DOVE E’ FINITO BABBO NATALE ? 

Per affrontare razionalmente la domanda occorre prima affrontare e risolvere una serie di quesiti elementari che costituiscono assieme il problema:

1) Quanti bambini deve visitare Babbo Natale, quanta strada deve percorre e in quanto tempo? Le risposte a queste domande ci forniscono un primo dato: la velocità a cui si deve muovere Babbo Natale.

2) Quale è l’accelerazione e la decelerazione a cui deve essere sottoposto il sistema Babbo Natale/slitta/doni/renne per fare tutte le soste necessarie nel tempo a disposizione? Questo, una volta nota la massa del sistema, ci permette di calcolare la potenza necessaria al sistema, e di conseguenza il numero di renne necessario.

3) A questo punto avremo tutti i dati per calcolare l’energia che il sistema deve dissipare ad ogni arresto e quindi potremo fare un bilancio energetico che ci darà la risposta finale.

Ci sono circa due miliardi di bambini (sotto i 18 anni) al mondo.

Dato però che Babbo Natale non tratta con bambini Musulmani, Hindu , Buddisti e Giudei, questo riduce il carico di lavoro al 15% del totale, cioè circa 378 milioni. Con una media di 3,5 bambini per famiglia, si ha un totale di 98,1 milioni di locazioni.  

Con 98,1 milioni di visite in 111.600 secondi, otteniamo un ritmo di 879 visite per secondo. 

Il risultato è che, per ogni famiglia Cristiana con almeno un bambino buono, Babbo Natale ha poco più di  un millesimo di secondo per: 

· trovare parcheggio (cosa semplice, dato che può parcheggiare sul tetto); 

· saltare giù dalla slitta; 

· scendere dal camino; 

· riempire le calze; 

· distribuire il resto dei doni sotto l'albero di Natale; 

· mangiare ciò che i bambini mettono a sua disposizione; 

· risalire dal camino; 

· saltare sulla slitta; 

· decollare per la successiva destinazione. 

Area della Terra (diametro medio 6800 km) = 
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L’area della Terra è pari a  1.156.000.000 km2  quindi, supponendo una distribuzione uniforme delle abitazioni (mare compreso, dato che ci sono le isole) abbiamo una abitazione da visitare ogni 11,78 km2  e ogni abitazione disterà quindi dalla seguente mediamente 3,433 km. 

Quindi Babbo Natale per visitarle tutte, supponendo che adotti una rotta ottimizzata che comporti la minima distanza tra una casa e l’altra, deve comunque percorrere 336.800.000 km.

E adesso la prima risposta: la velocità MEDIA di Babbo Natale!

Si può ragionevolmente presumere che ci sia almeno un  bambino buono per famiglia. 

Babbo Natale ha 31 ore lavorative, grazie all’uso intelligente dei fusi orari e alla rotazione della terra, viaggiando quindi da Est verso Ovest. 

350.217.000 Km / (31x3600) secondi  = 3018  km/sec

Questo implica che la slitta di Babbo Natale viaggia mediamente a circa 3000 Km/sec, ovvero 8717 volte la velocità del suono o 8717 mach. Per comparazione, la sonda  spaziale Ulisse (la cosa più veloce creata dall'uomo) viaggia appena a 43,84 Km/sec, e una renna media a circa 30 Km/h.  Comunque siamo lontani dai 300.000 Km/sec della luce e quindi in questo ambito di velocità non si manifestano fenomeni di dilatazione della massa e del tempo Eisteniani e le nostre ipotesi possono andare avanti nel rispetto delle comuni e con le conosciute leggi della fisica tradizionale.

Adesso proviamo a considerare l’accelerazione e la decelerazione conseguenti a dover raggiungere in una frazione di millisecondo i  3000 Km/sec e poi fermarsi (tra l’altro per 98,1 milioni di volte).

Assumiamo che Babbo Natale per metà percorso acceleri e per metà percorso freni, siamo generosi e gli concediamo mezzo millisecondo per accelerare e mezzo millisecondo per fermarsi, anche se così non gli lasciamo quasi più tempo per fare tutto il resto del mestiere.

In questa ipotesi accelera per 1716,5 metri e poi per altri 1716,5 rallenta fino a fermarsi.

Babbo Natale (e tutta la sua slitta con relativo carico) saranno quindi sottoposti ad una accelerazione data da:
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Ora proviamo ad ipotizzare la massa del carico: questo calcolo aggiunge un altro interessante elemento che ci permetterà di calcolare la spinta necessaria e la potenza che Babbo Natale deve chiedere al suo tiro di renne.

Assumendo che ogni bambino riceva una scatola media di Lego (del peso di circa 1 Kg), la slitta porta circa 378.000 tonnellate, escludendo Babbo Natale (notoriamente sovrappeso) e le renne. 

Per ottenere l’accelerazione prima calcolata occorre applicare alla slitta una spinta (f=ma)

378.000.000 x 14.285.714  = 5,399999892e+15 ( di Joule) = 5400 triliardi di Joule

dato che un Watt è un Joule al secondo, qui abbiamo in ballo 5,4  quintilioni di Joule da erogare in 0,5 millesimi di secondo,  otteniamo che la potenza necessaria a Babbo Natale:

5,4e15 x 0,5 =  circa 70 quintilioni di Watt o 70 miliardi di kilowatt.

Tenuto conto che 1 kW è pari a 1,36 Hp, abbiamo la potenza di cui deve disporre Babbo Natale alla partenza:

70.000.000.000 x 1,36 = 95,2 miliardi di Hp

La potenza è pari a quella erogata da 1.350.000 Ferrari da Formula 1.

Siamo pronti per la seconda risposta.

Nessuna specie conosciuta di renna può volare. Ci sono però 300.000 specie di organismi viventi ancora da classificare e, mentre la maggioranza di questi organismi è rappresentata da insetti e germi, questo non esclude completamente l'esistenza di renne volanti, che solo Babbo Natale ha visto.

Se utilizziamo renne volanti per la trazione dobbiamo chiederci quante renne mettere nel tiro.

Sulla Terra, una renna può esercitare una forza di trazione di circa 150 Kg. Anche assumendo che una "renna volante" possa trainare 10 volte tanto, non è possibile muovere quella slitta con 8 o 9 renne, a Babbo Natale ne serviranno almeno 2.540.000 che ci forniscono la trazione necessaria ma non la potenza. 

Parlando di potenza, supponiamo che una renna eroghi la potenza di circa di un cavallo, diciamo che le renne di Babbo Natale sono speciali e hanno la forza di 10 cavalli, per avere anche la necessaria accelerazione di renne ne dobbiamo mettere assieme 9.500.000.000.

Dato che ogni renna pesa almeno 350 chili questo porta il peso, senza contare la slitta, a 3,325 quintilioni di  tonnellate. Per comparazione, questo è circa 23.750 volte il peso della nave Queen Elizabeth II. 

A questo punto sarebbe necessaria una correzione della massa dato che il peso delle renne è molto maggiore del peso dei doni, ma più massa porterebbe a aver bisogno di più potenza, e quindi di più renne in un circolo vizioso all’infinito.

Induciamo quindi una ulteriore semplificazione. Le renne non partecipano al bilancio energetico, non posseggono massa ne’ peso, sono in grado di erogare potenza applicando una spinta vettoriale che non scarica su di loro gli effetti dell’inerzia. Quindi possono partire da fermo e accelerare in mezzo millisecondo senza che la testa si incassi nel torace e fermarsi senza tamponare la renna davanti.

Questo non vale per la slitta, i doni e Babbo Natale. Cioè a 378.000 tonnellate di massa.

L’energia di questi deve essere dissipata nella fase di fermata, 378.000 di tonnellate che viaggiano a 3.100 m/sec e che si devono fermare in un mezzo millesimo di secondo dissipano la stessa energia (nulla si crea e nulla si distrugge, ma tutto si trasforma) che si è  spesa ad accelerarla nel medesimo tempo alla stessa velocità: 70 miliardi di kilowatt.

L’unico modo che conosciamo per dissipare energia è convertirla in calore, come fanno i comuni freni delle auto.

Ricordiamo che 4200 Joule corrispondono a 1 kcal, (con una kilocaloria  si innalza di un grado la temperatura di un chilo di acqua)

La gran massa della carovana natalizia è costituito dalle renne che, essendo animali,  hanno una composizione simile al corpo umano (95 % di acqua) possiamo  quindi ragionevolmente supporre che il calore specifico di tutto l’insieme renne+slitta+doni+Babbo Natale sia prossimo a quello dell’acqua.

5.400e16 Joule sono pari a 1.286e12 kcal che somministrate a 3,325 e18 kg di “acqua” ne innalzano la temperatura di 1/3 di grado ogni fermata.

10 secondi dall’inizio del tour, la temperatura del sistema avrà raggiunto i 2900 °C e tutta la materia sarà stata vaporizzata.

CONCLUSIONE : Babbo Natale c'era ma è durato poco, e adesso è morto.
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